UN LUNEDI’ DIVERSO

Ogni giorno che passa, si diventa un po’ più anziani. Ma, l’avanzare dell’età è solo una disavventura? Non è anche una opportunità? Invecchiando, aumentano solo i limiti e i disagi, o pure le risorse e i vantaggi? La “terza” età non potrebbe rivelarsi una “grande” età?

Il progetto un lunedì diverso è nato proprio da queste domande e dal bisogno di inventare un modo di invecchiare diverso in cui si possa essere considerati ancora persone, e piene di risorse. Un lunedì diverso è stato nel corso di questi anni,  un luogo di incontro e di riflessione sulla grande età anagrafica e sociale, uno spazio per darci reciprocamente fiducia e valore, per allargare lo sguardo dall'io al noi e al mondo che ci circonda, cercando di trovare una terza possibilità tra l’attività occasionale, spesso solo ricreativa o evasiva di molti “centri anziani” e il riduzionismo scolastico di molte “università della terza età”.

Il lavoro che abbiamo fatto può essere sintetizzato con queste parole “carezza, abbraccio e spinta”: individuare e tirar fuori risorse aiutati da un clima di affetto e di amicizia, cercando di raggiungere in ogni incontro una sintesi tra emozione e regola, emotività e razionalità. 

Si è proposto un impegno conviviale, che favorisse condizioni di benessere fisico e psicologico, armonizzando il sentire e il pensare attraverso una pratica di autoconsapevolezza emotiva,  di ascolto attivo e di ricerca di soluzioni creative dei conflitti. 

Il gruppo è composto da circa 20 persone, dai 30 agli 89 anni (con un piccolo avvicendamento nel corso del tempo), prevalentemente donne grandi di età con una significativa presenza di giovani che ha permesso un costante confronto generazionale  facilitando lo scambio di esperienze diverse al di là degli stereotipi reciproci.

Questo ha  portato a  migliori rapporti relazionali e ad una rete di sostegno fra i partecipanti, a partire dai problemi esistenti, primo fra tutti quello del riconoscimento dei propri bisogni reali e dei propri desideri.  

Durante gli incontri, che si sono tenuti dal dicembre 2004 a giugno 2008,  ogni lunedì pomeriggio (tranne nei mesi estivi) nella sede del “centro servizi per l’orientamento e il benessere del cittadino anziano viaTerni9” della Cooperativa Sociale Meta onlus, sono stati usati una pluralità di linguaggi espressivi (danza, teatro, poesia, disegno, installazioni), le storie di vita e le visite animate a mostre e musei. Solo quest’anno abbiamo visitato il Museo degli strumenti musicali, le mostre di Rothko, e della Pop-art e  dello scultore Yasuda ai Mercati di Traiano. 

Lo spettacolo che vi proponiamo è una sintesi di questo lungo e appassionante percorso.
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